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«AfGontini Francesco Primo médico militatà 
 &lpanneo Angelo pitano di fanteria - . id - 
#jrafmondi Vintenzo 2.0 commesso degli ospedali militari . Id 
ilombardo Vincérzo Primo tenente di fanteria Id , 
Blrabrielo Luigi lem Id. 
Peretti Luigi pitano di fanteria là 
"IMoxedano Total Maggiore ai sedentanei Id 
MOlay Gaetano ' Ecommesso dei dazii indiretti [Finanze 
Tioaia laffaelo pitano ai sedentanei juerra 
MfRuitz Carlo pitano di fanteria Id 
si Dumartena dona Maggiore i pero var a ae 
12tuartera Errico itano iolto regg. 4 
18jnusziero Lucia {1) edeva di Tonna Gaetano uMzlale di carico del distiottfinterne Morte tiel marito 
; x ministero dell'interito 
hi arrascosa Gabriele ; [Capitano U! fanteria 1 merTa 
HiDe Angelis Antonio Capitano dei veterani . .K.: 1 ; 
A EfexzAcapo Bernardo immesso dei dazii indiretti : Finanze . 
lrfvalehtino Raffnale Usciere présso l’abolità tasòreria generale rà 
iffFarina Giuseppe Uffiziale présso l'amministratfone del Banco IL 
LE Cindoserna Giuseppe rep da digit Indiretti Id. , 
a(JVentura Bernardo tàno di fanteria... . uerraj 7 
21fstraniero Mariangela (1) Nelona di Brigante Fileno già brigadiere . J& Morte del marito 
sefocchionero Antiréà pitano : fan ; 
23fPapagna Giacomo ino Al sédéntànè! ‘ 1a 
2JLa Terza Vincenzo p Id i 
2riPaduano Carlo * {use DI e maggiore della disciolta intendenza generale là 
dell’eserci , 
i(fcimino Fausto pitano aÎ Vedebtaù tanef di tà 
ifGarofolo Francesco ‘enente colònhellò d'Artigifàrià Id ns 
128 Primicerìj Giuseppe ‘enente colonnello graduato colonnello ai sedentan »+ I 
Hi Reppuoei Francesco pitano di fanteria là. 
3 Rossi Pietro ppellano + 50 Id 
3ifbimonelti Pistaato i . ‘fcapitano di cavalletià Id. 
37fZarilio Garlo itano “a Ta 
Ùi Buffa i pitano di fanteria Id. 
cepolito siguale itano si sedentanei Id. 
Palermò Serafino ino controllore degli ospedali militari id 
s; Aldanese Antonio basanai di gierra di 2a classe td 
87fDe Micheroux Gustaro Idem 
3fflamato o D'Amato Pasquale Usciere presso la vessata direzione dél Genio civile vori pubb 
\8fBordivî Maurelio .MUsciere maggiore id. 
FEfVolpe Daniote Mudice di @. C. civilà In*misafone di préstdtriminalelbrazi e Giust f. 17499 3 tal ) 
81 arofolo Piatamone Francesca(I Vedova di Alieo 0 Allegro Pran Francesco già 2.0 sergentefGue: forte del marti 
del reggimento veteran . 
ffLeuzzi Caterina (I) ‘edova di De Filippis Ferdinando capitano di fant Id. È Id. 
| E9fDelzebzes Letizia e Clementina(2 Figlie di Luigi già 1.0 controllore degli ospedali mili Id. forte del e 
; tari al ritiro e di Cacciuottolo Marja Teresa 
‘{4sciarra Marta Caroliaa (1) jedova dî Màscolino Gennaro già usclere é tastode delli nterdo Morté del matito 
locale del consigità Amministrativo 
‘ff liscar Giovanni Capitano aiutante maggiore di fanteria Guerra 
\(&6fDapuy Francesco pitano di fanteria Id. 
ru De Matteis Evangelista Idem - Td A 
li&fcagnazzi Giovanni pitano ai sedentàn rà. 
49fpecoraro Elisa (1) Vedova di Cafarelli fo rambettista già 10 teriente dell id Morta del marito 
, . x disciolto esercito i 3 
Sspiorates Anzda Maria (1) Vedova di Gamboni. Agostino; giù. impiegato presso ori la. 
già amministrazione generale delle postà Pubblici ‘ 
ifSalazar Cesare pitano di fregata atarinà 
5 Delli Franci Giovanni pitanò di fanferià i der 
Bagciardì G{rolarho Id. Id 
Bifcicco tinò, Id. Id 
S3iPellégrino Geristoso Primo tenente di fanteria ld 
iiFunaro Gio. Silyestro Pasquale itano del sedentan Id ‘ 
“fLaus Paolo pitano di fantéria Id. 
BkiValles Fortunito pitanò di cavalleria Id. 
Cadolino Pasquale tario Id 
E6@ILOMNI Tancredi dato nell’esercito meridionale Ia 
IG1fRitueci Giosuè Maresciallo di campo del disciolto esercito delle Die Sicilie tà. 
Da SiPietromasi Giuseppe itano dei Sedentànéi Id 
rtalemme Giosuè " Primo temente di faùteria Ia 
si Catalano Marià Luisà si edova di Cauzano Gaetano già cannoniere di 1:a cl. Id Morts Bel rnarito - 
65fitomand Afarfantonia { Vedova di Ivarone Antonio già sottecaporale de} reg-[xarina id. 
gimento marinà kl ritiro 
‘66 Papa Salvatore È tano di (Guerra 
lo. ccarélli Ferdinando” Ta Id 
b*iDe Simonè Francescò ntrolore di 1.a classe dei dazii indiretti Finanze 
690'Aurfà 3sria Teresa (1) ‘edova di Ogliano Camillo © Giacomo già marinaro do-[Marina 


ganale al ritiro Motta Bal MATH 
Tenente dei dazii indiretti di è.a classe [Finanze i 
ld. 


Td. 
Pesoriere generale dell'abblità tesdréria di hhpoti td. 
fiiziale di ripartimento pretso la cessata direzione delllar. pubblic. 


l'7rfGiavnone Giuseppe 
21] Anfora Andrea 
t7-ID'Etrico Nicola 
‘738 rgus Giuseppe 


14ÎDe Lauzieres Gastavo 0 Adolfo (Capo sezione del miristero dei lavori pubblici Id. 
Fioritlo Salvatore ffiziale pai di ripartimentò del Cessato dicastero dell Id 
lavori pubb! P 
’7éfPanettis Giovanna (1) ‘edova del primo macchinista inglesa al sérvitio della qunsna i 
marina napolitana May Riccardo Morta (dal marito. 
t7ajDel Vecchio Vincenzo . mmissario di polizia 
(78 adi Lil, judice gi circondario rr è Glast. 
V Francesco nsigliere di governo S ntetno 
IBtfDezzi Nall'aele Fleri gabinetto e) 


:81Simoni Francesca (1) 
i8zgNicotera Anna (1) 


M8agsalerni Marià (1) 
î [zatcari Maria (1) 


Ri ‘alente Ferdinando 
Leone Camillo 
si Romanò francesco 
gSciutz Giovanni : 
8 JDe Luca Maria Eugenia {l; Le 


Morta del marito 
Morte del figlio 


Morte del marito 
Id. 


Vedova D'Amico, madre D'Amico Giuseppe volontariofGuerra 
nell'esercito meridionale 

Vedova di La MottaGius.serg. nell'esercito meridionîi Id 

Vedova del sottotenenté nell'esercito meridionale D Id 

Maria Vito 


Primo temente della gendarmerià reale è cavàllo td. 
Capitano di fanterià Id. 


Vedova di Fieschi o Fieschi Casanova Pietro già te fd. * Iworte del marito 


elciaa ROTA DE Petar te colonnello aj sedeatanci tri 
tà nat orinda, Rosa Ma igliè érfane di Onofrio già 1.0 tenentè al ritifo è di Id. rte del 
A Castinifà #4 Er- Mohtella Maddalena premotta al matito Si Medie 

nesta È ba 

(9tfCipriani Ferdinando Primo tenente ai sedentanei td. 

'99fDel Conte Giovanna Àdelalde € Fiztie orfane di Tommaso Antonio già direttore dei ra {finanze Morte del padre 

| @ Cielia (2) mi ritiniti e di Navarra Maria Carmèla À 

l93La Greca Ferdinando, Filomenz Figli «ti Paollto già Vicd pai ‘fi G. C. erirtimalef@raz. e'viost. ra 
a Giulietta (3) alri tiro, e di Motctretii Gaotan: 


HScarola Fratésco 
i Scheft Pietro 
SeGregorino Ferdinando 
jd {Catalano Errico 


Controllore dei dazii pit Finanze 
Primo tenente di fanteria Guerra 
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TO] Durante io stato vedovile. — (2) Durinfe io stato nubile. — (3)Le Hette dufsntò td Etgto irabile ed 11 figlio stho alle di » alti. 


IN. 603 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dii | Cam. so Sagan Agguioa, capo, di ripaxtimento nei ces- | sente avviso, rage questo, termine mon vi siano 


Devreti del Regno @ Italia contiene il seguente Decneto: 
VITTORIO EMANUELE UH h i 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visti i Decreti di annessione delle Provincie Na- : 
politane e Siciliane del 17 dicembre 1860; I 
- Visto il Decreto del 31 aprile 1861, col quale ve- 
niva instituito un apposito Ufficio per la liquidazione 
e resa dei conti della sciolta Intendenza Generale del- 
l'Esercito già esistente nel Regno delle Due Sicilie ; 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari della Guerra, di concerto con 
quello dell'Interno ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri , 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 1, I Municipi ed i privati delle suddette Pro- 
vincie che abbiano fatte somministranze alle truppe del 
disciolto Esercito delle Due Sicilie dovranno presentare 
i loro titoli di credita entra tutto il prossimo mese di 
tugilo, trascorso il quale termine non saranno più am- 
wissibili. a £ 
Art. 2 Tali titoli saranno prodotti per mezzo delle 
Autorità amministrative dei rispettivi Circondari al Go-' 
mando Generale del 6° Dipartimento in Napoli. 
.Qrdiniamo che il presente Decreta, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
“Dato a Napoli addì 6 maggio 1862. 
VITTORIO EMANUELE. 
U. RaTtAZZI. 
A. Periti. 


Il N. 609 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d’Italia contiene il seguente Decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volqntà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Viste le tabelle A e B annesse alla Legge 13 no- 
vembre 1859 sull'ordinamento giudiziario, giusta le 
quali il Circendario giudiziario ed il Circolo di As- 
sisie di Pavia sarebbero compresi nel distretto della 
Corte d'Appello di Casale; 

Vista la Legge 20 novembre 1859, n. 3788, con 
cui sospendendosi l'attuazione in Lombardia della 
suddetta Legge 13 novembre 1859 fino alla .com- 
pleta assimilazione della legislazione civile, si prov- 
vedeva a coordinare la dipendenza giudiziaria della 
parte del Circondario di Pavia e della parte del 

* Gantone d'Assisie pure di Pavia, che giusta le sud- 
dette tabelle erane costituite da Comuni delle an- 
tiche Provincie; 

Considerando che, ‘attuandosi in Lombardia col 
1.0 luglio prossimo venturo la Legge 13 novembre 
1859 sull’ordinamento giudiziario in condizioni di- 
verse da quelle presupposte dalla citata Legge 20 
novembre 1859, cioè senza che segua la unifica- 
zione della legislazione civile della Lombardia stessa, 
si rende necessario che rimanga fermo il disposto 
della Legge medesima quanto ai detti Comuni delle 
antiche Provincie; e che d’altra parte i Comuni della 
Provincia di Pavia compresi nell’attuale eircoscrizione 
di quel Tribunale provinciale continuino a costituire 
uh proprio Circondario da dipendere dalla Corte di 
Appello di Milano, e che del pari sia provvisto al 
servizio delle Assisie pel Circondario stesso sotto la 
dipendenza della medesima Corte d'Appello; 

Visto l’articolo 33 della Legge 27 marzo 1862, nu- 
mero 516; 

Volendo provvedere alle esigenze dell’amministra- 
zione giudiziaria accennate di sopra; 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mini- 
stro di Grazia e Giustizia e dei Culti, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 1. Il Circondario giudiziario di Pavia, ad ecce- 

dei Mandamenti di Cava e Sannazzaro, farà parte 
i ggla del Distretto della Corte d'Appello di Milano, 
anzithè di quello della Corte d'Appello di Casale. 

Art. 2. La Corte d'Assisie residente in Pavia avrà 
giurisdizione sui Circondario di cui nel precedente ar- 
ticolo. 

art. 3. Le suddette disposizioni avranro vigore a 
cominciare dal 1.0 luglio 1862. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
gilio dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque «spetti di osservarlo e di farlo 
deservare. 

‘Dato a Napoli, addt 10 maggio 4862. 
VITTORIO EMANUELE. 
R. CoxForti. 


=: 


, VITTORIO: EMANUELE II, 
Per grazia di Dise per volontà della Nazione 
RE - D'ITALIA 
i Salla proposta del Ministro delle finanze, 
; Sentito fl Consiglio dei suinistri, 
+ Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È istituita- sna Commissione coll’ incarico di : 
studiare e proporre i imezzi più convenienti per alle- ' 
Viare il bilancio delle Stato dall'onere degli assegni ‘ 
Che si corrispondono agli impiegati in disponibilità od | 
in aspettativa. i 

Art. 2. La Commissione è composta come segue : 
S, E. îl conte Qttavio Thaon di Revel, senatore del 

. Regno, presidente ; 
Avv. Crispi Francesco, deputato ; 
Cav. Gapuccio Alessandro, direttore capo di division: 
nel Ministero degli affari esteri ; 
Cav. Finali Gaspare, direttore Capo di divisione nel * 
i Ministero dell’interno : 
Cav. Chiesa ‘Claudio, direttore capo di divisione nel = 
Ministero di grazia, giustizia e culti; 


{| Legge 10 luglio 1861 e 47 del 


sato dicastero dalle finanza in Napoli ; 
Cay. Corso Afaurizio, direttore demaniale in riposo ; 
Caw'Ferratk Angela, Marco, Grettora capo di divigione 
ne} Ministero della guerra : 
Salvatori Fedele, ispettore dei telegrafi presso il Mi- 
nistero dei lavori pubblici ; 


Cax, Conrado Federica, direttore capp di divisione nek 


ggiogix 


Cav. Gatti Stefano, direttore capo di divisione “nel Mi- 


nistero dell'istruzione pubblica ; 
Avv. Marsili Giacomo, 

agricoltura, industria e commercio, 

Le funzioni di segretario saranno sostenute dall’ av- 
vocato Antonio Manusardi, segretario di 1.a classe nel 
Ministero delle finanze. 

‘ Il Ministro delle Finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Dato a Napoli, addi 43 maggio 4862. 

VITTORIO EMANUELE. 


QUINTINO SELLA. 


In considerazione delle insigni opere di beneficenza 
compiute dal sig. Michele Corinaldi, S. M. con Decreto 
£1 aprile p. p. degnavasi conferirgli il titolo di Conte. 

= 

Sulla proposizione del Ministro dell'Interno e cor De- 

creti 6 e 10 volgente S. M. ha nominato nell'or- 
dine dei Se. Maurizio e Lazzaro : 
ad Uffiziale 
Pastore cav. Giuseppe Autonio, direttore dell'Ospedale 
degli incurabili; - 
ed a Cavalieri 
Monaco dott fisico Felice; 
Chiarlone dott. Giacomo, sindaco di Piana (Savona). 
ASSIEME PANCIA OI TIT III 


PARTE NON UFFICIALE 


MPALIA 
INTERNO — Torino, 18 Maggie 1863 


Leggesi nel Giornale di Napoli del 14: 

Alle ore 6 pom. di ieri gli spari delle artiglierie dei 
forti e delle squadre annunciavano che il yacht di S. 
A. I. il Principe Napoleone entrava nel galfo di Napoli, 
e il popolo accorreva in folla sulla piazza del Plebiscito 
ove erano piazzate dodici compagnie di Guardia Nazio- 
nale e lo squadrone a cavallo sotto il comando del luo- 
gotenente generale Tupputi, non che alcune compa- 
gnie di truppe di linea per far onore all’augusto ospite. 
Recavansi a complimentarlo a bordo S. E. il ministro 
della marina, il barone Tholosano, comandante il di- 
partimento marittimo, il ministro della R, Gasa, il mi- 
nistro di Francia, i comandanti delle flotte francese, . 
inglese ed italiana , ed altri distinti personaggi. Verso 
le ore 7 S. A. I. sbarcava alla banchina della Darsena 
militare dove stavano attendendelo S, E. il presidente 
del Consiglio cogli altri ministri e colla R. Casa mili- 
tare. La Guardia Nazionale faceva ala alla carrozza , e 
sul suo passaggio scoppiarono fragorosissime je accla- 
mazioni popolafi. S. M. il Re si fece ad incontraria alla 
porta dei reali appartamenti , indi si presentarono en- 
trambi al balcone della reggia per salutare il popolo 
che dalla piazza li festeggiava con altissime grida di 
Viva al Re, al Principe Napoleone, all’ Imperatore , 
all Italia e alla Francia. . 

A) seguito di S. A. I. si notavano i seguenti parso- 
naggi: i colonnelli Franconnière, Ferri Pisani e Ragen, 
aiutanti di campo; Georgette Dubulsson , capitano di 
fregata, comandante il yacht Jerome Napoléon; il conte 
Branitz , maggiordomo, e i signori Long perier, ispet- 
tore di belle arti e De Moucourtoir, professore alla 
scuola delle miniere, 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Direzione generale del Tesoro, 

Essendo staio dicb'arato nel modo prescritto dali” 
art. 1° della Legge 12 luglio 2850 lo smarrimento 
dei Certificati provvisori descritti nella ipfraestesa ta- 
bella, relativi 3 rendite 5 0/0 alienate per sottoscrizione 
privata in virtà del Regio Decreto 21 luglio 1861 e 
chiesto il rilascio dei duplicati comprovanti l'effettua- 
zione dei fatti pagamenti, onde all’ lo dei du- 
plicati medesimi poter a suo tempo ritirare le corri- 
spondenti cartelle dalla Direzione generale del Debito 
pubblico, 

- Si diffida chiunque possa avervi interesse, che tras- 
corsi due mesì dalla data della terza ipserzione del 
presente avviso, che'avrà luogo nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, senza che siavi stata opposizione nei modi 
stabiliti dagli art 4 e 5della stessa Legge, saranno ri- 
lasciati i richiesti duplicati. 

Seconda inserzione. 


"Certificati provvisorii 
colle quitanze de’ pagamenti fatti 


l'ordine 


* ‘del presente 


in cui è stato 
fa 


Num. 


il versargento 


1 Torino sotto- 
aeriniona petrae 
ta. F 


2364 
6778 300 | decimi 


Torino, addì 7 ada 1862. 
Il Direttore Generale del Tesoro Pavese, 


UIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PLEBLIGO 
DEL REGNO D'ITALIA. 

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della 
R. Decreto 28 stesso 
mese ed anno, 

Si notifica che i titolari delie sotto designate rendite 
legando la perdita dei corrispondenti certificati di 
serizione ebbero ricorso a quest’ Amministrazione, 
onde, previe le formalità prescritte dalla Legge, loro 


‘ vengano rilasejati nuovi titoli. 


Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse 


: che sei mesi dopo la prima pubblicazione del pre- 


capo sezione nel Ministero di 


"| torio all'atto solenne della Canonizzazione. Sua Santità 


stute si rilascieranno i Baovi | certificati 
Num, 
dell’ 

Gina Intestazione Rendita 


Debito Perpetuo 1819. 
5370 grata di S. Marziano eretta nella 


di Cortona, 
He cile Se Comunità cena 
» 136 26 


2170 Sofri Opera pia dicarità (Sovara) » 730 2î 
1467 Parrocchiale fdi Sì Bernardo {di Della 
Valle (provincia di Tarantasia) » 231 
Debito Perpetuo del già Monte Lombardo di Milano. 
340 Carnevalli sacerdote Carlo titolare della 
cappella eretta nella chiesa delle Mo- o 
nache di Santa Chiara di Gambolò —» 33 92 
13 Pellegatta Maria, Antonio, Paolina e Teo- 


1,3% a» 


79 


doro (annotata d’usufrutto) | fiorini 19 25 
Debito 1848, 
12635 lanoli Carlo Filiberto di Albertville (an- 
notata d’ipoteca) L 49 » 


Torino, il 17 maggio 1862 
Il Direttore Generale 


Il Segr. della Direz. Gen. 
TROGLIA, 


M. D'ARIENZO» 


REGIA SCUOLA DI MEDICINA VETERINARIA. 

Gli esami di aggregazione alla R. Scuola Superiore 
di Medicina Veterinaria di Torino avranno luogo nelle 
stanze della scuola suddetta i giorni 3, ' e 5 del pros- 
un mese di giugno. 
I signori concorrenti sono quindi invitati a presen- 
tarsi il giorno tre alle ore 9 antimeridiane precise. 
Il Direttore G. B. ERCOLANI. 


STATO ROMANO 
Ri Leggesi nel Giornale di Roma del 15 maggio: 
La Saatità di nostro Siguore Papa Pio IX sulle ore 10 
antimeridiane di questo giorno , nel palazzo apostolico 
Vaticano , ha tenuto il. Concistoro pubblico, prepara- 


discesa con la sua nobile Corta nella sala dei paramenti, 
ove attendevania gli E.mi e R.mi sigg.cardinali, gli Ilì.mi 
e R.mi monsignori patriarchi, arcivescovi e vescovi, 
come pure i Collegi dei prelati , l'Ecc.mo Senato .Ru- 
mano , e tutti gli altri soliti intervenire al pubblico 
concistoro, non che i monsignori segretario dei Sacri 
pit, coì promotore della fede, e gli avvocati concisto- 
fiali, assunse le sacre vesti. Quindi salita in sedia ge- 
statoria tra i flabelli, preceduta e seguita dai suddetti 

personaggi , si è portata all’aula Regia, ed ivi ha co- 
minciato la solenne cerimonia. 

Dopochè Sua Beatitudine ba rieevuto 1° obbedienza 
degli E.mi porporati, il R. D. Francesco Morsilli, avv. 
del Sacro Concistoro, con latina orazione fecesi a ri- 
ferire sul martirio e sulla causa di esso martirio del 
B. Pietro Battista e dei suoi ventidue compagai dall'or- 
dine dei Minori Francescani, nonchè del B. Paolo Miki 
£ dei suoi due soci della Compagnia di Gesù, i quali 

tutti g ‘per sostenere la fede incontrarono la morte nel 
‘ Giappone. Riferì pure sui prodigi da Dio per loro ope- 
rati, e perorò istantemente , secbndo li costume, per 
la canonizzazione dei medesimi. . 

Similmente 1° Il.mo sig. Gio, Battista De Dominicis- 
Tosti, anch'egli avvocato concistoriale, narrò la vita, 
le virtà e I miracoli del Beato Michele De-Sanctis, con- 
fessare, sacerdote professo dell’ Ordine dei Riformati 
Scalzi della SS. Triuità della Redenzione degli schiavi, 
€ perorò in egual modo per la sua e 

Dopo ciò l’Illlmo e fimo monsignor Pacifici, 
do alla sinistra del soglio pontificio, come dorsi 
tario dei Brevi ad Principes, in latino sermone rispon- 
dendo a quegli avvocati concistoriali , che erano îngi- 
nocchiati ai gradini del trono, a nome di Sua Santità 
disse avere la Beatitudine Sua in animo di stabilire la 
solennità della Sacra Pentecoste, domenica 8 giugno, 
.per compierè la implorata solenne canonizzazione. Ri- 
‘serbarsi però di sentire in Concistoro semi-pubblico il 
consiglio e il parere dei singoli E.mi e Rimi signori 
cardinali, dei patriarchi, degli arcivescovi e vescovi, 
esortando intanto tutti ad innalzare fervorose preghiere 
a Sua Divina Maestà, da cui scende ogni lume, perchè 
voglia prestare la necessaria assistenza in affare così 
grande ed utile alla chiesa. 
© Terminato Il Concistoro, Sua Santità, tornata a se- 
dera pella gestatoria, collo stesso corteggio si è portata 
alla sala dei paramenti, e deposti gli abiti sacri si è 
ritirata nei suo! appartameati. 


PORTOGALLO 

Lissoxa, 8 maggio. Oggi, nel pomeriggio , sì sparge 
la notizia che nuovi disordini sono scoppiati fra pa- 
recchie popolazioni della provincia di Minho, segna- 
tamente nel contorni di Braga; dicevasi questa sera che 
4 motivo di questi tumulti, e come misura di precau- 

s Îl reggimento di fanteria n. 10 aveva ricevuto 
IT di mettersi in viaggio domani per Oporto. 

Non abbiamo alcun particolare sui torbidi che, a 

quanto dicesi, hanno avuto luogo nel Minho. Gli è certo 

o che da lungo tempo si cospira apertamente 
a Lisbona e a Oporto, nell’ intendimeato di turbare 
l'ordine pubblico, e che si conoscono gli speculatori 
‘politici che s' ingegnano a pescar nel torbido del disor- 
dini popolari. 

4 loro pretesti non sono ignorati da chicchesgia. Essi 
gridano : Viva la santa religione! abbasso le imposte! 
Come s3 qualcuno avesse il pensiero di attaccare quella 
e di aumentare queste. Altro non sono che gli ambi- 
giosi del potere che tutto tentano per carpirlo: coloro 
che usurpano la. proprietà altrui, ricchi contribuenti 
accostumati a non pagar mai ciò che devono allo Stato, 
e specialmente reaziohari di tutte le condizioni che si 
prestano a favorire il rovesciamento -dell' ordine pub- 
blico, sostenendo che è. una necessità quella di ricon- 
‘duref'at dispotismo, fortificando Hl ‘principfo dell au- 
torità e soprattutto ingegnandosi a dimostrare con tutte 
le loro assurdità ‘che i’ assolutiamo trova partigiani per 
ristabiirsi fra noi. Essi agiscono male, malissimo. Con- 
tinuando a soffiare il vento essi non ne raccoglieranno 
che tempeste : essi attizzano il fuoco, fanno appello al 
disordine e si espongono per tal modo a rivolgere con- 


tro sò le armi di cui si servono essi stessi. Frattanto 


‘. La Prussia el” 


noi diremo alla reazione di riflettere e rifletter bene. 

Vedremo fia dore vogliono, costoro portarsi, q 49 non 
ayranno poi a pentirsene più tardi. hi 

1} governg ha tutta. qi nergia necessaria che è da 
aspettarsi da lol, Expo ha Fappoggia di tutto Il partito 
liberale; ha mostrato che non sapeva indietreggiare 
rimpetto agl'intrighi dei reazionari ; ha saputo farla fi- 
nita colla questione religiosa; ha c&mminato da, quel 
tempo in poi a faccia scoperta, @ senza ledere la cou- 
sidcrazioni che i nemici della libertà sono i primi ad 
isprezzare (Jornal do commercio). 

Braga, 4 maggio. Oggi nel mattino parecchi annuuzi 
vennero sparsi fra la popolazione di Lanhoso , e dice- 
vasi che la calca stipavasi di bel nuovo sulla pubblica 
via. Per mala sorte vi è sco; una sommossa. 

Da dispacci che ci son giunti abbiam contezza de 
digordine. V'ha chi pretende che i sediziosi intendano 
portarsi su Braga. Barcellos fu pur esso il teatro d 
disordini, poichè è vero che verso le 4 pom. un di-- 
staccamento di £0 uomini ebbe l'ordine di recarvisi. 

Nella mattina di quel giorno parecchi proclami in 
cendiari furono affissi agli angoli delle strade e net luo- 
ghi più frequentati della città. Le truppe e le autorità 
ricevettero l'ordine di non dar quartiere di sorta. 

Dicesi parimenti che trattasi di armar soldati che 
non erano stati ammessi al servizio, e che già più ci 
200 sono equipaggiati e pronti a' partire al primo op. 
dine (Idem). 


Le notizie che corrono sui “sai torbidi avvenuti in Por- 
togallo, dice il Pays, sono notevolmente attenuate da un 
dispaccio che ci perviene in questo momento, dal quale 
risulta che il governo ha dichiarato alle Camere che 
i disordini della provincia di Minho erano repressi. 

ALEVIAGRA ; * 

Resoconto ufficiale della tornata -della Dieta germa- 
nica dei 10 maggio: 

L’Austria e la Prussia fanno la proposta seguente : 

Gl’inviati sono incaricati di fare la propostà seguente: 

« L'alta Dieta è invitata a pregare il governo elettorale 
dell'Assia a sospendere i provvedimenti elettorali presi 
in questo paese in seguito alle recenti ordinanze , af- 
finchè non si possa presumere nulla .sul risultamento 
delle deliberazioni cui dà ora opera la Dieta in se- 
guito ‘alla proposta sustro-prasslatà fatta 1° 8 di marzo 
di quest'anno ». 

Giusta proposta dell’ inviato di Assia Cassel la de- 
liberazione di questo affare è rinviata alla prossima 
tornata. j 

La Baviera si dichiara presta a trasformare in riso- 
iuzione federale la convenzione di Gotha relativa alla 
accettazione reciproca degl’ individui Enolai e senza 
domiellio conosciuto. 

Giusta relazione della Giunta delle reclamazioni sono 
rinviate le comunicazioni fatte qualche tempo fa & pro- 
posito della questione assiana al comitato speciale a 
cui è rinviata al tempo stesso una nuova comunicazione 
sulla stessa questione. (Journal de Francfort). 

i 

Ecco ora il O della tornata straordinaria te-- 
nuta dalla Dieta il giorno 18: . 

Elettorale fannò eritrambe dichia- 
rezioni relative alla questione della costituzione assiana. 
L' inviato di Prussia si pronuoziò contràrio alla dila-. 
zione chiesta nell'ultima tornata dal governò elelto- 
rale e l'inviato del gorerno elettorale cercò di giusti- ‘ 
ficare Il suo governo. 

Ma senza fermarsi alle spiegazioni . dell’ inviato as- 
slano la Dieta procedette alla votazione sulla proposta 
stata fatta il giorno 10 dall'Austria e dalla Prussia 
(Vedi qui sopra). 

La proposta è adottata a grande maggioranza. 

In questa guisa si è posto fine ai provvedimenti presi 
dal govcrno assiano nella faccenda delle elezioni {1d.) 


n generale Willisen, aggiunge il J. de Franefort sotto 
la data di Cassel 13 maggio, portatore di nna lettera 
autografa del Re Guglielmo, è giunto qua per far co- 
noscere al nostro governo. la condotta energica che è . 
risoluto di seguire nella questione pssiana per giun- 
gere a pronta soluzione. L’elettore rifiutò dapprimia di 
ammettere ad udienza il generale prussiano, e un Con- 
siglio dei ministri vense tosto convocato. Le dallbera- 
zioni non durarono metro di tre ore e fu deciso che fl 
governo elettorale persisterepbe n nella sua politica. 

Ma dopo aver meditato sul caraitere grave della mis- 
sione del'generale Willisen e considerato soprattutto 
che due corpi d’esercito si radunavano stille frontiere, 
il geverno fece sapere ali” inviato del Re Guglielmo che 
sarebbe stato ammesso a udienza dall’elettore. 

Col generale Willisen non era luogo di temporeggiare, 
di discutere, di chiedere schiarimenti posteriori, ecc. 
Le sue istruzioni erano preciso e non amimettevano nè 

Aambagi, nè esitazione. 

A tanta energia il governo picgò alla fin fine! 

Quantunque l'esito favorevole ‘della missione del ge- 
.nerale Willisen abbia un po’ calmato la città, 1° ciali 


zione non è ancora cessata. % 


Il giornale ofticiale {di Prussia pubblica le. nomine 
del conte von der Goltz, inviato di Prussia a Costanti- 
nopoli, come ministro plenipotenziario a Pletroborgo, e 
del barone de Werthern, ministro in Atene, come in- 
viato straordinario a Costantinopoli. — 

- Il Comitàto centrale del tiro generale alemanzo 
ha pubblicato il suo programma. Questa festa che avrà 
luogo a Francoforte sul Meno durerà dal 13 al .18 lu- 
glio prossimo. E tiratori stranieri che desiderino pren- 
det parte al tiro sogo invitati a Indirizzarsi primia del , 
13 prossimo giugno al Comitato: Îl quale s'incarica di 
provvederli di alloggi, per quanto possibile, gratuiti. * 

— La Gazsetla di Coborgo aonunzia che la dachessa 
è indisposta al Cairo e ché la sua partenza, stabilità 
pel 12 maggio, venne differita. 


SBECIA 

Da una lettera di Atene 10 maggio all’Oss. triestino 
togliamo quanto segue; 

Mediante decreto reale del 6 | apertura delle Ca- 
mere, che doveva aver luogo il 7 corrente, fn differita 
sino al 17. Intorno a! motivo di questo ritardo correno 
le voci più disparate. Alcuni dicono che it progetto 
sulla guardia nazionale non è ancora pronto ; altri che 
ii re vuole aprire in persona le Camere ed adnun- 


ciaro nel discorso dat trono un'ampia arnnistia, sulla , 
quale però non sarebbe stata presa ancora una deci- 
sione definitiva; v'è poi chi afferma trattarsi ‘di un 
cangiamento di ministero. lo credo poter dedurre con 
qualche sicurezza da tutte queste versioni la vera causa 
della dilazione de'ie sedute. La convocazione straordi- 
naria delle Game.e avvenne, come si sa, allo scopo di 
far votare l'istituzione della guardia nazionale secondo 
Îl modello del Belgio o dell’ Italia. Il relativo. decreto 
reale porta la data del 19 p.p., c appena pochi giorni 
sono venne nominata una Commissione composta dei 
signori K. Kokino, professore all'università , del signor 
Renieri, inviato greco presso la Sublime Porta (che da 
mesi si trova in Atone), del sig. F. Delijanni, segreta- 
rio generale al mipistero dell'interno, del tenente co- 
lonnello Paschalis, del maggiore Axellos, del sig. Rou- 
tupolos, prefetto dell’Argolide (il quale però è in Atene 
dopo la fine del dramma di Nauplia), e del sig. Filimon, 
estensore del Secolo. Questa Commissione ebbe l'inca- 
rico di preparare un progetto relativo alla guardia ra- 
zionale : ‘or è avidente non potersi votare un legge non 
ancora, elaborata. 

Il pubblico epina che questo ritardo proceda anche 
da un altro motivo (ed io.eredo che abbia ragione ) N 
cioè dallamnistia generale sempre annunziata, ma non 
mai impartita. La massima dell’amnistia è ammessa ge- 
. neralmente persino dall’ombrosa camarilla. 

Ma nondimeno l'amnistia generale ha forti avversari 
nelle alte regioni. Il re personalmente è sempre pro- 
clive alla clemenza e disposto a secondare i desiderii 

generali : si deve a lui se l'insurrezione di Nauplia finì 
‘senza ulteriore spargimento di sangue e se fp decretata 
la guardia nazionale ; cd anche il progetto d’un’amni- 
stia generale che orasi sta esaminando fu iniziato da 
SM. Ma sgraziatamente le sue benevole intenzioni tro- 
vano quasi sempre impedimento. 

Martedì scorso i ministri avevano presentato di nuovo. 
la loro dimissione, naturalmente in seguito a qualche 
cenno superiore, e si erano immediatamente annodate 
trattative per ricomporre il gabinetto. Però non erano 
seguite pratiche se non fra il re e il signor Tricupis, 
le.quali però non ebbero alcun risultato. Tricupis ri- 
cusò adducendo motivi di saîute. Parlasi pure di propo- 
aizioni indirette fatte al senatore Psylla, e secondo al- 
tri {che crediamo poco bene informati) anche a Christi- 
des, ma finora evidentemente tutto si riduce a semplici 
domande e null'altro. Qui giova osservare che nessuno 
de capi dell'opposizione oserebbe assumere la forma- 
‘ zione d’un nuovo gabinetto senza poter inscrivere nel 
gio programma jo scioglimento delle Camere e l'ap- 
Plicazione della costituzione, cose che per il momento 
sono poco sperabili. Fino ad oggi la dimissione de’ mi- 

. nistri non fu accettati, e probabilmente non seguirà 
alcun cangiamento. ministeriale, ma al più ‘una modi- 
ficazione. I Canaris, i RBalgaris, i Christides, 1 Psylla, i 
Palamides; { Trikupi, i Milios, gli Zaimis, i Kallifronas, 

‘-i Manghiria, gli Smolenitz, i Hahp, i Delighlorgi, i Ka- 
Mkàs, i Diamantopulos, i Mauromichalis, i migliori ponti 

, del paese sono impossibili finchè dura il presente si- 
stema governativo. 

La dichiarazione, artificialmente provocata, dei varii 
‘comandanti dibattaglione « di non poter servire cogli 
ampistiati uffiziali dezl’insorgenti » fu respinta senz'altro 
da S, hi, il re siccome illegale. 

Da parecchi giorni trovasi nella capitale il generale 
Hahn. 

Le cia sono tranquille. 

i nussia * 

Scrivono al Nord da Pietroburgo al 26 aprile (8 
maggio): 

La Corte, che aveva ritardato due giorni la sua 
partenza, recasi oggi a Tsarskoe-Sejo. 

ll conte Lambert, che porta ancora il titolo di luo- 
gotenente dell'imperatore in Polonia, è stato testè dis- 
pensato dal suo ufficio definitivamente. La sua salute, 
per quanto dicesi, non è migliorata, e i medici lo 
‘Bconsigliano fortemente dal prolungare ij suo ‘sog- 
“giorno neî climi rettentrionali, Continuerà intanto a 
governare fl regno e il primo esercito il generale 
Luders. se ‘devesì prestar fede alla voce pubblica, 
questo ‘posto elevato è serbato al granducz Michele, 
fratello dell'imperatore. terna Lauders ripartì jeri 
per Varsavia. 

L’amere delle riforme colica a penetrare sensibil- 
mente nelle regioni che sinora vi erano rimaste più 
inaccessibili nelle sfere in cui l'elemento congervatore si 
è più profondanlente radicato. Vo’ parlare del nostro 
clero, la cui educazione ed ordinamento gerarchico 
non soggiacquero da secoli a mutazione notabile. Si sa 
che i nostri preti formano una casta a parte quasi com- 
piutamente separata dal resto della nazione. Gli allievi 
dei seminarii e delle accademie ecclesiastiche ven- 

scelti eselusivamente tra i figli dei preti. Tuito è 
‘stazionario nelle scuole, e l'insegnamento non è ivi 


menomamente consentaneo alle idee del secolu. Lo | 


stadio dello liobgue morte, della retorica, della teologia, 
della filosofia, giusta gli autichi sistemi imbevuti delie 

-  ideo ‘scolastiche del medio evo, rende i giovani poco 
valenti nella pratica. L rettori di quelle. scuole e i 
professori x sono scelti a preferenza tra i rconaci. Perciò 
i seminaristi egli allievi delle accademie, anche quelli 


che per ‘qualunque «ausa non abbracciano la carriera 


ecclesiastica, conservano. un'impronta sto speciale, | 


tanto nel fisico quanto pel morale. 

Giò fa sì che nelle città, come nelle camppme, essi 
vivono quasi estranei alla società civile, i cui costumi, 
idee ed abitudini differiscono onninamente da quelli 
Cui essi contrassero sin da'l'iafanzia. Giusta {a consue- 


tadine esistente essi son tenuti a sposare figlie di che- i 


si ‘è ricevono ip date una parrocchia. E copie è nata- 
ralo, questo stato di isolamento deve esercere la più 
Derpiciosa influenza sull'esistenza dei pastori e loro fa- 
miglie. Neppur il popoio ha per essi graude conside 
razione, vedendo l'umile coodizione in cui eglino si 
‘trovano verso de'signori. 

È dunque urgente cessare un sì deplorabii + stato di 
cose, e perciò si pensa di riordinare su nuore basi le 


scuole ecclesiastiche inferiori, i seminari e la accade- ; 
mie. Invece di queste si creerebbero facoltà t:ologiche : 


nelle università, ove si ammetterebbero giovaui di ogni : 
condizione. I figli dei preti sarebbero collocati nelle : 
scuole generali e ‘speciali di ogni genere e non esclu- 
sivamente nei seminari, come si usa. in questi stabili- 


menti, il cui numero si potrebbe, considerabilmente H- 
durre; gli studi sarebbero affatto “speciali e non vi si 
ammetterebbero che allievi di 16 anni circa. Così spa- 
rirebbe a poro a poco la castu sacerdotale e la fatura 
generazione sarebbe libera di questa razza di poporici 
(figli di popi) che invadono i tribunali e vi mantengono 
le prevaricazioni e i cavilii. 

Oitre 8 privilegio di dirigere gli studii e sovrastare 
all'educazione della gioventù nei seminarii e nelle ac- 
cademie, il elero monastico ha quello altresì di occu- 
pare i posti di vescovo diocesano e metropolitano. Teo- 
logi .che studiarono ‘profondamente gli statuti della 
chiesa ortodossa vogliono che non si trovi in essi al- 
cuna positiva prescrizione intorno a ciò e che quindi 
nor abbiavi ragione d'impedire al clero secolare di 
giungere ai gradi superiori della gerarchia, Accertasi 
che parecchi dotti ecclesiastici siand $tati invitati a 
studiare specialmente tale quigtione. Non è dunque 
impossibile che vediamo fra - breve tempo vescovi e 
metropolitani con moglie e figli. Forse'ciò maraviglierà 
alquanto da prima, ma i risultamenti saranno eerto 
soddisfacenti. La chiesa vi guadagnerà assai e inoltre 
verrà migliorata notabilmente la condizione dei chierici 


inferiori. Fosa 
* 


AT nm DIVERSI 


si — Il Principe Oddone, dice la Gazz. 
di.Gerova, dava testè un bello attéstato di simpatia alla 
Società filodrammatica, delle-cui rappresentazioni fu 
assiduo frequentatore, mettendo a disposizione di que- 
sti egregi giovani lire seicento da erogarsi allo scopo 
principale delle loro cure e fatiche a benefizio degli 
Asili infantili. ” i 
MONUMENTO AL CONTE CAMILLO BEXSO BI CAVOUR. 
67.a (*) lista delle oblazioni versate nella Tesoreria della 
città di Torino. 
Municipio di Romagnano (Novara) L. 20, Gastaldi fra- 
telli- 20, Scuole primarie del circond. di Matera 71 £2, 
Liceo-Convitto di Cosenza 143 54, Municipio di Monte- 
chiaro d'Asti 50, Municipio di Moncalvo 100, Munidi- 
pia di Ponzano (Casale) 30, Municipio d’Arignano 20, 
Città di Fossano 100, Comuoe di Scaldasole 20, Comune 
di Lequio (Mondovi) 25, Comune d’Agliè 20, Contune di 
S. Carlo (Torino) 20, R. ginnasio e maestri elementari 
d’Acqui 40, Municipio di ‘Salbertrand % 50, Municipio 
di Ceresole (Alba) 30, D. E. R. 10, cav. Canutti diret- 
tore della Gazzetta Ufficiale 5, Eugéne Breuer fratelli 
d'Agnès 50, Uberti Francesco ufficiale nel Corpo dei 
Volontari 5, Avv. Mondo giudice 5, N. N. 5, cav. Loi- 
seau d'Entraignes console e cancel. dell'ambas. di Fran- 
cia a Roma 20,. Luigi Aless. Mosca sordo-muto 2, N.N. 5 
Malinverni Jeaffer 5, Rossi dott. Giuseppe 30, Farelli 
Giuseppe farmacista 5, Gasca dott. Gaetano 5, Chiapello . 
Stefano capitano 2, Vignolo avv. Paolo 20, Luchelli far- 
macista 3, Turbiglio avv. Giuseppe 20, Giuseppe V. 
Sella 20, Rossi Bernardo Alessio farmacista di S. A. R. 
il Principe di Carignano 25, Vignet cav. Amedeo 10,” 
Dagna Giovanni avv.-3, Vigna Giusoppe-d;-Gollt «L&rTco: 
2, Faletti Giuseppe 2, Darbesio Luigi 2, Bottero dott - 
Pietro 2, Zurletti Matteo c. 30, Decaroli Guglielmo 
Caramello Cristoforo 4Y, doît. Zuccgrelli L. 4, Società 
economica della provincia di Noto ‘127 50, Comune di 
‘Castelgotfredo 50, Alunicipio di Ponderano 59, Municipio 
di Pont (Ivrea) 30, Levi Leon di.Donato 5, Municipio 
di Cingoli 25, Comune di Brembate Sopra so, Comune 
di Presezzo 20, Comune di Locate 10, Città di Saluzzo 
500, Municipio d’ Intra 100, Alfurno cav. medico divi- 
sionale della 3.a divis. milit. attiva 5, Munic, di Tredo- 
zio 100, Comune di Farmigini 20, Munic. di Gortivelle 
(Acqui) 50, Munic. di Villar S, Costarizo (Cuneo) 10, Altrè 
offerte delle scuole primarie di Montechiaro (Brescia) 7, 
libera università di Ferrara 100, Municipio di Santhià 
160, Boun dott. Zaverio di detto luogo 5, Grosso sat. 
Garto maestro id. 1, Denina giudice id. 3, Sala sac. 
Serafino maestro id. 2, Peano insinvatore id. 3, Vercel»” 
- lone Emilio esattore id. 3, Viola Nicola id. 2, Comune 
di Salmour 20, Bergancini notaio Alessandro segretario, 
della giudicatura di Godiasco 1, Bruni esattore id.2 30, 
Castellani Enrico geometra id. 1, Balladore Vincenzo 
accensatore id. 1, Ratti Giuseppe medico-chirurgo id. 
2, Merto Giuseppe farmacista id. 1, Albera Giuseppe 
sindaco id. 2, Muzio Gio. Battista notaio id. 4, Tercelli 
Gaspare negoz. id. i, Marchisio avv. Giovanni giudice 
id, 5, Comune di Settimo Rottaro 16, Comune d’Ormea 
10, Città di Chieri 100, Comune di Vallo Superiore di 
Mosso 20, Municipio di Castagnole delie Lanze -30, to- 
mune di Felizzano 150, Domune di S. Giulietta 25, Co- 
mure di Marcello (Pinerolo) 20, Comune di Campiglia 
29, Comune di Piè di Cavallo 30, V. L. 1, Comune di 
# Geva 20°, Comune di Centallo 100 , Comune di Castel- 
novo di Sotto 50, Municipio di Monte-Scudolo 59, Co- 
mune di Roccabianca 100, Municipio di Pontremoli 50, 
È R. Camera di agricoltura e commercio di Ancona 3063, 
' Gomune di Gavi 23. TOR: 
i Comuni del civeondario ai Verolanova. 
Alfianello, Cignano,, Cigole, Faverzano , Gambaro, 
Gottolengo, Isorella, Leno, Milzano , Ofiluga, Pavone.,- 
Pontevice , S. Gervasio , Seniga , Verolanuova, Verola- 
vecchia, in complesso L. 656 2f. 

Obblazioni raccolte dal consolato di $, M. il Re d'Italia 
| în Cadice. 
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Francesco Oneto lì. console Rn 760, Aurelio Aleon 
{ R. vice console 190, Giovanoli Giovanni 38, Caponetti 
Pietro 37, Badanelii Tommaso Porto S. Marfa 93, Rossi 
! F. G. I. delegato consolare a Siviglia 93, Claudio L. 
Rossi 19, Casimiro Rossi 19, Fraucesco Rossi 19, XI- 
; colò Gonradi 37, Giuseppe Conradi 19, Giovanni Con- 
i radi 19, Andrea Scola 4, Girolamo Conradi 38, tiiovaoni 
{ Battista Gonradi 38, Giacomo Conradi 19, Giuseppe 
Barberini 38, Luigi Ricca 19, Tommaso Calcagno i, 
A. e I Mantini 19, Enrico Diaz R. delegato consolare 
a Huclon 290, Francesco Garcia l'eree R. delegato con- 
solare a Saniucar 199, Totale Rn 1,947 pari a L. 512 98. 
. Università di Bologna. 

Facoltà medico-eliturgica, Bertoloni cav. Ant. presid. 
L 10, Santugato Dogi. 3, Ricchiar.li s:bastiano 3, Fran- 
+ ceschi Gio. 3, Wai Beaedetto 3, Tombari Telesforo 5,. 
Fabbri Giambatt. i, Nappi Frape. 5, Massarenti Carlo 
3, Minarelli dicono 5, Brugnoli Gio, 3, Turufi Cesare 5, | 
Bosi Feder.cu è, Calori Luigi 3, Bertoloni Giuseppe È, i 


i 
i 


Vessari Camillo 5, Rizzoli Frane. 3, Sgurzi Gaetano 5, 
Paolini Marco 5, Comato Luigi 5, Comelli Giambattista 
5, Gamberini Vietro i,. Piazza Pietro 3. 

Facoltà filosofiro-filologica. Vaggetti dott. Liborio L. 10, 
Sassoli avv. Eorico, 10, Frati «dott. Luigi 10, 

Facoltà matematica L. 10 

Facoltà di giurisprudenza. Giusti prof. Luigi L. 10, 
Ferranti prof, D. Vincenzo 10, Cenesi prof. Gius. 10, 
Cassani prof. D. Giaco uo 10, Marescotti prof. Ang. 10, 
Fantuzzi prof. Francesco 0, Elicro prof. Pietro 10, 
Mantovani Orselli prof. Domenico 10, Giusti prof. Emi- 
Îio 10, Brunelli avv Ant. dott. colleg. 10, Mazza avv. 
erdinando id 3.- 

Funzionari ed impiegati. Montanari cav. Ant. L. 10, 
Palagi cav. Alessandro 10, Caronti Andrea 3, Viscardi 
Giulio 3, Magazzari Alessandro 3, Bedetti Agostino 3, 
fiomagnoli Alfonso 2, Calegari Filippo i, Vitali Prospero 
i,.Donati Gius. 1, Mazzoni Ant. 1, Fubbi Giuseppe 1, 
Cantelli Gaet. 1, Bianconi Cesare 1 08, Monti G. Ratt. 
1, Ferrari Costantino 1, Alessandrini Sebastiano 1, Bet- 
tini Cesare 2, Donati Natale 1, Morini Gius. 1, Ludovisi 
Ludovico i, Giacomelli Enrico 35, Trebbi Cesare 2, Pa- 
dovani Gio. 2, Romagnoli Camillo 2, Monti dott, Fran- 
cesco % Zocca Bartolomeo 4, Mezzetti Luigi 2, Contri 


Donne Gius. 1, Urbinati Attilio 1, Urbani Alessandro 
1:66, Dal Pane Gio. 2, Leonesi. Matteo 2, Molina Luigi 
c. 50, Fucchigi Giullo 1, Menarini Luigi 4, Gotti Gio. 
Batt. 2, Roncagli Gius, (Gaet. 1, Tombesi Giuseppe Î, 
Naldi Ant. 1, Gurrieri Gius. 1 Giovannini Ant. 3. Ales- 
sandri Ant. 1, Santi Guido 1, Alessandri Luigi I, Cale- 
gari Gius, 1, Categari Gaet. i, Casoni dott. Giulio 2. 
Totale della 67° lista L. 7815 96 
Liste precedenti. . » 300803 01 


. Totale generale .- . L. 308530 97 
Torino , il 14 aprile 1862. 

° ì Rua” tesoriere. 
(*) Questa lista deve precedere quella inserta nel n. 115 

della Gazzetta del Li maggia corrente. 


ULTIME NOTIZIE 


- TORINO , 19 MAGGIO 1862. 


Ùn dispaccio elettrico da Napoli 18, ore 10 45 
pomeridiane, reca le seguenti notizie: i 

Oggi gran pranzo di gala a Corte in onore di 
S. A. J. ‘il principe Napoleone. Dopo sulla piazza del 
Plebiscito fu cantato l’inno al Re da oltre quattro- 
cente voci di signore e signori dilettanti. ‘Assisteva 
il Re col principe Napoleone dal balcone del Palazzo 
Reale. Immensa popolazione copriva la piazza, plau- 
dente al /2e nostro, al Re guerriero, al Re d'Italia. 
S. M. .sporgevasi più volte a. ringraziare. Ordine 
perfettissimo. 


giornali yanno-da qualche - giorno dicendo” 


Alcuni. 
‘che nel Consiglio dei Alinistri siano nati dissensi, per 


cui alcuni membri del gabinetto avrebbero date le 
loro dimissioni. 

Queste -voci sono affatto prive di fondamento. 

=== 

La festa dizioni della prima domenica di giu- 
gno ‘sarà quest’ anno memoranda nella Valsesia per 
l inaugurazione a Varallo di un monnmento al Re 
Vittorio Emanuele Il , 
nini , nativo di quella città e dimorante a Milano , 
ed opera la statua del suo nipote lo scultore Giu- 
seppe Autonini da Vocca, residente pure a Milano , 
eil piedistallo, in granito rosso miarolo di Baveno, 
lavoro del sig. Cardini, proprietario di una cava 
nel detto luogo, sopra disegno dell’ ingegnere Giu- 
seppe Antonini da Borgosesia, altro nipote del do- 
natore. - 

Così la Valsesia , dice 11 Monte Rose, giornale di 
Varallo, védrà fra poco innalzato nel suo capoluogo 
un monumento in marmo che ia Italia può dirsi il 
primo finora il quale rappresenti in proporzioni co- 
lossali l’ immagine deli’ augusto Re Vittorio Ema- 
nuele. E quel che più importa a notare si è che 
tale monumento è pensiero e dono di un valsesiano, 
è l’opera e il lavoro di un valsesiano ed è fatto 
erigere da valsesiani. Onde vieppiù si conferma 
quell’ antico ‘e glorioso titolo concesso alla Valsesia 
di patria delle arti belle. 

Fu poi ottimo e saggio consiglio quello dei Mu- 
nicipio di Varallo di scegliere l'anniversario del- 
l’ inaugurazione del Regno fd’ Italia per. iscoprire 
it monumento del magnanimo Principe che alla co- 
stituzione di tale reame ha così efficacemente con- 
tribuito con tutte sorta di sacrifizi e di sforzi po- 
tenti. 


La R. ‘pilcorveiià di 1.0 ordine S. Giovanni : 
comandante De Viry, è {partita il 17 corrente da 
Genova per raggiungere la squadra d’evoluzione a cui 
appartiene. 

A dilucidazione di un annunzio contenuto nella 
Grazzetta di ieri l’altro, sì porta a notizia della gio- 
ventù. studiosa , che il comm. Pasquae SraxisLav 
Maxcisi, professore nella R. Università di Toro, 
nel solo fine di prevenire qualunque pericolo d’inu - 
tile disagio de'suoi elettori e d’inefficacia della sua 
rielezione a deputato al Parlamento Nazionale lad- 
dove risultasse ecceduto il numero de’professori sti- 
pendiati eligibili alla Camera, prima che fa elezione 
avesse luogo nel dì 6 dello scorso aprile aveva 
fatto spoatariso abbandono dello stipendio annesso 
alla sua cattedra, ed aveva perciò ottenuto da S. M., 
aderendo alla di lui richiesta, lo collocasse in speci 
fativa senza stipendio. Continuerà egli nondimeno , 
come in casi simili si è praticato, senza godimento | 
di stipendio a dettare, come per lo passato, i suoi 


Cesare 5, Gerbella Luigi 1, Dallo Donne Gaet. 1, Dalle 


dono del prof. Leone Anta-: 


; corsi di Diritto internazionale e marittimo cha la 


gioventù è avvezza da dodici anni a frequentare con 
luminose e costanti testimonianze di simpatia e di fa- 
vore pel chiarissimo professore. 


AE .._r2_r_r- H+ 


OISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
‘Agenzia Stefani) 


Vienna, 17 maggio. 
ftagusa, 16. 1 Montenegrini hanno preso d'assalto 
Niksich; condussero .a Cetligne ottocento prigionieri 
fra i quali un muchir. . 
È Parigi, Ni maggio. 
Notizie di borsa. 
fondi Francesi 3 DO — T0 80, 
id, id 4120 810. 
Gonsplidati [nglesi 3. 00 — 92 98. 
Pordi Piemontesi 18495 0(0— TI Î0. x 
Prestito italiano 1861 500 — 71 40. 
{ Valori diversi). 
Azioni dei Credito mobiliare — 849, |. 
ld. Strade ferra.. Vittorio Emanuele — 380. 


CA id. Lombardo-Venete — 597. 
Id, id. Romane — 33f. 
ld. id. . Austriache — 598. 


Ragusa, AT maggio. 
fai "Turchi lianno bloccato Bilhei.- 
Le comunicazioni sono interrotte su diversi punti. 


Londra, AT maggio, 
Un articolo del Morning Post ed una lettera del 
Times deplorano l’ impossibilità di continuare la 
campagna assieme ai Francesi, i quali chiaramente 
annunziano che vanno a conquistare il trono del 
Messico per l’arciduca Massimiliano d'Austria. 


Napoli, 4T maggio. 
Le corse date dal Municipio riescirono brillanti. 
Vi assistettero il Re, il principe Napoleone ed i Mi- 
istri. Domani avrà luogo-una rivista ‘militare. *' 
D’ordine del comandante francese a Roma le ope- 
razioni contro il brigantaggio saranno combinate di ” 
accordo con le truppe francesi c le italiane. ‘ 


Parigi, 18 maggio. 

Il Moniteur reca un dispaccio del generale Jurien 
de la Graviòre, in data di Orizaba 20 aprile, nel quale 
dice che il corpo di spedizione partito da Cordova 
il 48 entrò quel mattino in Orizaba. La cavalleria 
ebbe uno scontro con felice risultato coll’armata, 
messicana che dovette ritirarsi. 

Lo stato sanitario è buono. Gli Spagnuoli s'imbar 


cano a Veracruz. È 


. Parigi, 18 maggio. 
TI vicere d’ Egitto è arrivato e prese alloggio al. 
| padiglione Marsan. | - 
Roma, 48. ll geverale Goyon è partito questa 
mattina per Parigi allo scopo di si coll im- 
peratore. 
Vienna, 19 maggio. 
Ufficiale. L'Asia ha risolto di aderird alle dò- 
mande della Dieta germanica. 


Madrid, 18 maggio. 3 
Sono. arrivati dispacci ufticiali dal Messico; il Con- 
siglio dei ministri sj riunirà questa notte per deli- ’ 
herare. ; 
Napoli, 18 maggio.” 
Questa mattina il Ie passò in rivista la guardia 
nazionale in onore del principe Napoleone. 
Ebbe luogo l'inaugurazione del nuovo porta di 
Napoli. 
+ Questa sera nella piazza del Plebiscito, vi sara 
grande serenata con circa 400 voci e tutte le bande 
della guardia nazionale. Ad ogni occasione lt folla 
immensa si abbandona ad eptusiastiche acclamazioni 
di gioia popolare per i lavori del porto. 
Continuapo le notizie sulla distruzione del. bri- 
fantaggio e sui briganti che si costituiscono. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. i 
Avviso di concorso. 
avvenuta la vacanza di due posti nel, R. Conserva- 
torio Musicale di Milano, l'uno di professore di aboa e 
corno inglese, al quale va unita l’annua provrigic 
di L. 1037 03 e l’altro di professore di letiura m 
cale e solfeggio, al quale va unita l'annua previsione 
di L. 1037 0%: si inyitamo tutti coloro che interides- 
sero aver titoli per concorrere all'uno o all’altro dei 
predetti due posti, a presentarli a questo Ministero: 
entro fl termine utile che viene fissato dalla pubbli- 
cazione del presente: ayviso sino a tutto il giorno 10. 
del giugno venturo. ° i 
I titoli da presentarsi dovranno comprovare l'età, 
gli studi fatti, i gradi accademici, che i concorrenti 
avessero ottenuti, ed i servigi eventualmentg già, pre 
stati allo st: ato, indicando eziandio se e in qual” «grato 
di parentela si trovino a caso congiunti con pn qual-. 
che impiegato deli'istitato. i 
Torino, il 21 aprile 1862. se 
Il Direttare-Capo della 1.9 Dir istone | 
G, REzasco. 


ee ee Tre 
& Gs:ì:ZRA D’AGRICOLTURA £ iI GOMMERGIA 
19 maggio 1362— Fond; rabpic. 


Gonsolidate 3 9. G d. g. prim c. 71 2550 23 9% 
23 30 33 — corso legale 74 29, Înl 71 60 pei 
30 giugno 
Dispuccio officiale. 
RORSA DI NAPOLI —17 maggio 1862. 
Gonsolidati 5 0,0 71 15 
Id, fine mese pross. 72 60 


O. Patania freni. 
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R. PREFETTURA 
PROVINCIALE DI MILANO 


AVVISO D°ASTA 
perla ricostruzione del ponte sul torrente Lura 
presse Saronno. 


Per incarico del Ministero dei Lavori 
Pubblici si deve procedere all'appalto delle 
opere di ricostrazione in cotto del ponte sul 
torrente Lora Saronno. Si rente di 
pubblica notizia che nel giorno 30 del cor- 
rente mese di mazgio, a mezzogiorno si 
terrà a talo effettò un pubblico incanto 
presso questa Prefettura col sistema delle 
schede segrete. Queste dovranno essere suz- 
Bollate e sottoscritte @e portare un’ offerta 
in ribasso del prezzo peritale di L. 14872, 93, 
e fn aumento del prezzo di L. 453, 80, va- 
lore attribuito al materiali ricavabili dal 
disfacimento del Ponte In legno attualmente 
esistente sul detto torrente. 

A un'ora pomeridiana verranno aperte 
le schede e si farà luogo alla delibera al 
miglior offerente, salvo la Superiore sp- 
provazione e salvo l’effetto dell’uteriore ri- 
basso del ventesimo che potesse essere pre- 
sentato nel termine di quindici giorni, 
scadibili al mezzogiorno del 1i pros. mese 
di giugno a norma del prescritto nell’ art. 
152delRegolamento di Contabilità. 

1 pagamento delle opere sarà eseguito 
In tréè rate eguali, di cui la prima alla metà 
del lavoro appaltatore, di seconda ad opera 
ibltimata, e la terza dopo fl soddisfacimento 
d'ogni possibile danno e la collaudazione 
delle opare, la quale non sarà fatta se non 
dopo scorza un' invernata dal compimento 
del lavori. 

Chtunque intende adire all'asta dovrà pre- 
sentare un certificato di idoneltà di data 
non anteriore di mesi sel rilasciato dal Certo 
Civile, e garantire la propria offerta con un 
deposito corrispondente al decimo del prezzo 
di stima snaccennato, 

Il deliberatario pol dovrà, all’ atto della 
stipulazione del contratto prestare una cau- 
zione in danaro o In cedole nomiratire 

" dello Stato al valore di Borsa per una somma 
equivalente al terzo del prezzo di deilbora. 

Le opere dovranno essere condotte a ter- 
mine nel periodo di sel mes! dalla data della 
loro consegna. À 

11 deliberàtario dovrà fissare il suo do- 
tmicllio: in Milano od in Saronno pei conse- 
guenti effetti di legge. 

Tutte le se contrattuali e d'asta sono 
a carico dell'appaltatore. 

La perizia ed il capitolato sono fin d'ora 
ostensibili presso la segreteria della Ire- 
fettura. 

Ds)la Regia Prefettura di Milano, il 10 
maggio 1862. 

: ° Per il Segretario Capo, 
. BRUGNATELLI, Segretario, 


R. UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI MESSINA 


Il Rettore della Regia Ualversità degli 
studi di Messina tenuta presente la riso!u- 


ziòne della Luogotenenza Generale del di 16 |. 


febbraio 1861 con che vennero ordinati | 
concorsi per lo cattedre vacanti di questa 
Università; 

Vista la deliberazione del consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione; rivolta alla 
Rettoria per foglio del 6 andante sì fà ad 
invitare quanti vogliano provarsi nel'a no- 


bile arena del concorsi. che addi 28 p. v. 


giugno si apre quello di Economia Politica, 
eaddi 3 luglio R. l’altrod'istitazioni Chirurche 
nell'aula della università di Palermo, e c'd a 
norma degli articoli 119 e 120, del regola- 
aiento Universitario. 

L'avviso în parola sarà inserito nelfoglio 
oMciale di Palermo e di Torino, e si ren- 
gierà - noto al pubblico nell'atrio di questa 
ser, JI A0;Maggio 1862. 


Ti Rettore Parroco Gaetano Messina. 
‘Il Segretario Giuseppe Cacopardo. 


Tipografia FODRATTI, via Ospedale N. 10. 


REGOLAMENTO perle condizioni d’ammis- 
isfone, corso e scompartimento studi 


‘negli Istituti militari superiori e secon 


. darit, cent, 40. 


NORME 1° ammissione nei Collegi mi- 

Utari d'istruzione secondaria in Asti, Mi- 
# lano, Parma, Firenze e Napoli, cent. 80. 
ORME per l'aminissione nella R. Militare 
è, ia e nelle Scuole Militari di Pan- 
ria e Cavalleria, cent. 80. 


Nonir per l'ammissione alla Scuola d'ap- 
piicarone del Corpo di Steto Maggiore, 
cent 50. . 


Lé rich'este saranno accompagnate dà 
vaglia postale franco, e la Tipografia ne fara 
la spedizione pure affrancata. 


SCALO DI FERRO DI GENOVA 


Dt. 


"I Siti et è 

‘Tirbase all'art. 34 degli Statuti sociali, gli 
.Aziabisti*dello scalo di ferro di Genova sono 
convocati In assamblea generale, la quale 
avrà luogo in Genova rel giorno dieci del 
prossimo mess di giugno ad un ora pome- 
Tidiana allo scagnoò dei sn Giuseppe 
Guillot e Comp. sito a Banchi, strada di S. 
Luca, numero due, primo nisno. 

Genova, li 16 maggio 1862 

Ml Gerente 
Vladimiro Chiavacci e Coni 


DBA VENBERE 
CASA situata in Bs!nasco, composta, di 
tre camere al piano terreno, due al piano 
superiore e cautina, con piccolo giardino, 
pozzo d’acqua viva e fienile, il tutto cinto 
di muro — -Recapito dal notalo Gaspare 
Gassinis, via Bottero, num. 19. 


n 


Torino — SEBASTIANO FRANCO e FIGLI — Editori 
(Tipografia Scolastica) 


MANUALE 
DI 
DI DIRITTO COMMERCIALE 


conforme ai Programmi Governativi 
ad uso degli Alunni- del secondo anno degli Istituti Tecnici, 
dei Commercianti e degli uomini d' affari 
del Prof. Cav. GEROLANIO BOCCARDO 
Un vol. in-16 di oitre le 700 pag. — Prezzo L 3 


Si spedisco franco per posta contro vaglia postale. — Le domande possono eziandio 
ossere rivolte alle caso filiali di Napoli e di siilano, cioè {fn Hiluno al sig. Enrico Tre- 
visini, Viazza del Duomo, n. 1025, ed In Napoli al sig. Carlo Speranza, via Toledo, n.353, 


TERME DI VALDIERI 


distanza, ore 6 da Torino 
Acque, Bagni, Fanghi, Moffe, 
vapori e cura idropatica 


\ Apertura fl 30 giugzio 


Recapito al confett. G. Anselme, via Po, 1. 


MUSILIPIO DI SONMARIFA-BUSCO 


Trovandosi vacante pel primo gennaio 1863 
la carica di Segretario Municipale, sono in- 
vitati gli aspiranti a presentare ia loro do- 
manda non più tardi del 15 giugno p. v. 

Stipendio da concertarsi. 

Il Sindaco STRUMIA. 


i AMMINISTRAZIONE 


DELLA FERROVIA 


| VITTORIO_EMANUELE 


SEZIONE TICINO 


Prodotti dal giorno 30 aprile al © maggie 


Linea Torino-Ticino 


L. 51191 45 
Bagagli . . » 2243 10 
Merci a G. V. » 5882 9î 
Merci a P. V. » 22210 61 
Prodotti diversi» 2516 71 


‘Quota p. l’eserc. di BiellaL. 


|Miaimo id. dicasale»i! 5600 
Quota id. disusa » 1358377 
Quota id. d'Ivrea » 2931101 


112186 
1646947 


1760134 


2 
81 


0 


. Totale L. 
Dai I genn, al 29 sprile 186 


Totale generale L. 


PARALLELO 


{Prodotto prop. 18621. 84044 081 616025 
Corrispond.te 1861 » 77883 83{ in più 


Moîlia giorn.ra 1862 = 10596 20; 59 42 
-. Id 1561» 10476 78: in più 


L.inen Santhià-Biella 


| 


iViaggiatori. . , . +. L 37293: 
Bagagli . . +... 3» 12080 
Merci a G. V. . + » 318,90 
derci a P. Vi, > + . all 1945/05 
‘Eventuali. . . +...» 22.26 

| 


5336 31 
84786 65 


"90325 011 


A ? Totale 
Dat 1genh, al 29 aprile 1862 |} 


Totale generale L. 


Viaggiatori. . + L 5490150, 

È lì. + 0.000 0 3 233 di 

Merci a G. V.. +. . è 150,00; 

Merci a P. V.. . 4508123; 

Eventuali . . . » 16:18, 

u_u) 

1 Totale L.ll 11000|88 

"bal 1 gonb, al 29 aprile 18621] 171895]48 
Totale generale L.lj 182393/36 

Linea Terino-Susa | 

aggiatori . «+ LI ‘11278 

Bagagli . . . » . è» | 513/35 
Merci a G. V.. . . . » 981]8 
Merci a P. V.. <<. . è 6753/6; 
Eventuali . . . - 1317 
1950/20 

Dal 1 genoa, al 29 aprile 1862]  £35313/11 
Totale generale L.ij 234953 31 


Linen Chivasso-Ivrea 


| 

‘Yiaggiatori. - >» Li 4018143; 
Pagagli + è» . _99 30, 
Maerci a G. V.. . . . >| 170/70! 
Merci a P. V.. . . - 3 1527/85, 
‘Eventuali . .. . . »i 15|53 

i 
Ì Totale |. | 5862/03, 
| Ù 
\Dal 1 genn. al 29 aprile 1862| 80108 16 
Totale generale LI] 85970|i9} 


DA AFFITTARE 


Pel primo del prossimo mese di ottobre 
In via della Provvidenza, num. 17, 

L’intiero primo piaco della casa, In tutto 
dt 20 membri, avente tre entrate e doppia 
scala, divisibile in tre diatiati alloggi, con 
le respettive cantine e sotto teiti ed altri 
possibili accomodamenti. 

Visibile In tutti i giorni dalle 7 alle $ 
del mattino e dalle 6 alle 7 di sera. 

Dirlgersi al portinafo ivi, 


R. UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
° DI CATAMA, ; 


ll Rettore della Regia Università degli 
studi di Catania — Viste le disposizioni Ino 
gotenenziali del 16 febbraio 1861, n. 577 e 
del 17 marzo anno stesso, n. 1004, ordi- 
nanti aprirsi i concorsi pelle cattedre vuote 
di Agricoltura e*Pastorizia e di dritto nàu- 


t'co e commerciale — Visti gli avviai pub--{ ,, 


blicati nel Giorna:e Ufficiale di Sicilia, în 
data del 1 febbraio e del 18 detto; per cui 
veniva fissato i) termine per le presenta- 
zioni, per la prima a tutto SÌ maggio, € 
r la seconda a tutto Il 18 giugno — Vista 

la nota di S. E. il Ministro della pubblica 
istruzione in data del 16 ettobre passato; 
n. 1162, per la quale si nominavano fe com- 
missioni di esame pei mentovati concorsi 
— Visto l’ufficio del Consiglio Supertore di 
pubblica. istruzione, in data del 6 corrente, 
n. 114, col quale in adempimento delvart. 
115 del regolamento, veniva o il 
giorno 10 prossimo luglio, per dar princi- 
pio agli! esperimenti pel concorso alla cat- 
tedra di Driito nautico è commerciale — 
| ed ll giorno 14 detto mese per quelli delia 
{| cattedra di agricoltura 6 postorizia — Visto 
| l'art. 119 del regolamento anzidetto, così 
concepito: « gli esperimenti sui concorso di 
« esame consisteranno, È în una disserta- 
« zione ecritta liberamente e messa în 
« istampa dal concorrente sopra. un soggetto 
« fra le materie d'insegnamento proprie alla 
« cattedra posta a concorso: e ciò nell’in- 
« tervallo tra la prima pubblicazione di èsso 


« concorso ed il tempo dello esperimento:: 


« ma non si tardi che tale dissertazione non 
< possa venire distribuita ai giudici ed agli 
« altri concorrenti otto giorni prima del se- 
« condo mento — La dissertazione sarà 
« scritta In lingua italiana o latina — In 
« una disputa o controversia sostenuta da 
« ciascun concorrente con i suoi competi- 
« tori sulla dissertaziore predetta — In una 
« lezione. » Pon 

In adempimento di quafito è prescritto 
dall'art. 120 del ripetuto regolamento, dà 
avviso al pubblico che nel giorno 10 pros- 
simo luglio, nella grandé aulà deli’Univer 
sità di Palermo, avranno principio gli espe 
rimenti pel concorso alla cattedra di Dritto 
nautico e commerciale — e nel giorno Ji 
stesso mese quelli pel concorso alla catte- 
dra di agricoltura e pastorizia, di cul è pa- 
rola nel cenvato ufficio del signor presi- 
dente del Consiglio Superiore di pubbl'ea 
istruzione. 

La presente notificazione sarà pubblicata 
nel Giornale Ufficiale di Sicilia e di Torino, 
e ne sarà aflisso un’aftiso nell’interzo di 
questa regia Università. 


In Catania, 19 maggio 1862. 
sia H rettore Gius. Catalano 


Anno KXXVI 


CORRIERE MERCANTILE 


DI GENOVA — 
GIORNALE POLITICO» COMMERCIALE 


DI GRAN FORMATO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per il Regno d'Italia — Trim. Fr. 45, 
— Semestre Fr. 28, — Anno Fr. 52. 


NB. — Nei luoghi dove si possono avere 


‘I | dal Regii Ufficil postali È vaglia, offrendo 
| questi maggior comodo , saranno da pre- 


@rirsi a qualunque altro niezzo. 

1 signori che desiderano di nasociarsi 0 
rinnovare il loro abbuonamento, possono 
dirigere ie loro domande a Genova ali 


.{ Ufficio degli Editori-Propriètatii FratELLI 


PeLLAS e Comp. (Affrancare). 
PENNE METALLICHE PERRY e @ 
Londrm. Riconosciute generalmente per 
le migliori sotto ogni rapporto: di punta 
Parga, media, fina e strafina; elastiche 0 
dure, per uso di carcelleria.pel commer- 
cio, per scolari ec. ec:;'èd adatte a qualun- 
que mano. 


Deposito in Torino, presso 
G. FAVALEÈ è €. 
negozianti da carta, vra*S. Francesco 49. 
ALESSANDRIA, Gazzotti frat.,Ti ip. -Librai. 
SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio, 
VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e 
figli Tipografi-Librai. 


i | NOTIFICANZA. 


SÌ notifica che con etto fi maggio cor- 
rente di Enrico Regis usciere della regia 
giudicatura di questa città, ser. Monviso, 
venze iniimato a termini dell’art. 61 del 
i cod. di proc. civ., a Giovanni Gastaldi, già 
i domiciliato in Torino, ed ora d’ignoti do- 
micilio, dimora e residenza, copia del ver- 
bale di pigaoramento e di aggiudicazione 
| di mobili a favore del suo creditore ca?, 
i Antonio Talachini del 3 corrente maggio. 

i Torino, 17 maggio 186: 
. Cesare Parodi p. c. 


AYVISO D'ASTA 
per vendita di stabili detta Congregazione di 
Carità di Roccagrimalda. 


li giorno 40 dalle ore 8 alle 10 antime- 
ridiane del prossimo venturo giugno, in 
Roecagrimalda, nella sala delle adunanze di 
detto Pio Istituto, posta sul piazzale della 
ch'esa parrocchiale, casa dei signori fratelli 
Vassallo fu Giacomo ' 

Si procederà alla vendita per mezzo d’un 
solo incanto 6 successivo deliberamento, 
all'estinzione della terza ed ultima candela 
vergine, degli stabili infra descritti e posti 
su questo territorio, denominati di Loarzolo, 
divisi in due lotti in amenissima posizione 
di collina e pianura fronteggiante lo stra- 
dale di Alessandria, autorizzata con decreto 
dela deputazione provinciale del 8 marzo 
1862, previa perizia e scioglimento d’affit- 
tamento, nanti l’Amministrazione di detta 
Opera Pia, col mezzo del notaio sottoscritto 
delegato. 

S'invita perciò chiunque voglia attendere 
all’acquisto, di comparire in detti giorno 
ed ora per fare il di lui partito in aumento 
al prezzo già stato come infra offerto, per 
quelli vedere deliberare al miglior offerente 
che si sarà presentato, munito delle oppor- 
tune cautele, e sotto l'osservanza di palti e 
condizioni, di cui in detto decreto. 


Non si accettano oblazioni di frazioni di 
na . 


Niuno è ammesso a far partito se prima 
non ha fatto il deposito del decimo del 
prezzo avanti il’ notaio sottoscritto, o in 


danaro od in cedole del debito pubblico |' 


dello Statò. - 

Non si può deliberare se non vi soro bf- 
ferte almeno di due concorrenti per ogni 
lotto, 

Iì tempo utile pei fatali per l’aumento 
del ventesimo al prezzo deliberato è di giorni 
quindici. : 

Si può avere visione di tatti i documenti, 
perizia, figurato, capitolazioni, testimoniali 
di stato, ed altro a questa vendita relativo, 
in tutti i giorni ed ore o presso il notaio 
sottoscritto in sua casa 0 nélla predetta 
sala; dalle ore 9 Alle 12 antimeridizne. 


Descrizione dei beni: 

Lotto 1, Tre pezze prato, due di terra 
vignata ed arativa, due campi, sei pezze 
bosco e gerbido con fabbricato entrostante, 
formanti un sol corpo, in misura totale di 


di ett 30, are 18, cent. 45, estimato alire 


48,591, 59, stato coperto da oblazione. 

Lotto 2. Due campi, tre pezze di bosco 
e gerbido, di ett. 9, are 46, cent. 95, nelle 
regioni Tassan e Piîria, formant! un sol corpo 
con la piccola perza boschiva a parte; e- 
stimati a L, 9,58%, 53, coperta dailà offerta 
già fatta, i 

In detta vendita si comprendono anche 
tutte le scorte d’imprestanze sì vive che 
morte, da dividersi fra ! due lotti in pro- 
sorzione del beni coltivi e prativi. 

11 possesso dei beni dovrà prendersi doll 
‘attuale fittavolo secondo le testimoniali di 
stato a San Martino colla metà del fitto 
dell’annata. 

ll prezzo è pagabile per un terzo nella rl- 
duzione în instrumento del deliberamento, 
e le altre due parti è In facoltà degli acqui- 
sitori di ritenerle per ami 3, coll’iaterésse 
del 5 per 100, e le spese d’inscrizione per 
11 privilegio. 

Tutte le altre spese di perizia, avvisi 
d’asta, inserzioni ne’giornàli, incanto, deli- 
beramento, riduzione in instrumento eolle 
copie relative per l'Opera Pia sono a carico 
degli acquisitori In proporzione del loro 
prezzo d'acquisto. 

Roccagrimalda, 7. maggio 1862. 

Not. Borgatta Gerolamo. 


GUANO VERO per PERÙ” 


del deposito di D.° BALDUINO fu Seb.=* 
presso gli Spedizionieri ; 
GIUSEPPE e LUIGI F.lli MUSSINO 
dia Mercanti, n.419, tesa Collegno. 


CITAZIONE. 

Per atto dell'ascierè Gioahni Maria Chiarle 
addetto &l tribunale del circondario di To- 
rino, in dsta 10 maggio 1862, sull'instanza 
del signor Pietro Piglia, residente in Mon- 
caijeri, s! citava a termiol. dell'art. 61 del 
cod. di proc. el?., il signor Giuseppe Giac- 
chini, residentè già In Toino, ora di domi- 
ciifo, residenza è dimora ignoti, a comparire 
manti il tribunale del cirtondario di Torino, 
per ivi vedersi riparare come gravatoria la 


sentenza, în ‘dath 22 aprile scorso del sig. 


giudice di Moncalieri, ed accogliere le con 

ciusioni nell'atto di citazione temorizzaie. 

» Torino, 14 maggio 1862. : 
Fassini sost. Marinetti. 


RINUNCIA D’ EREDITA”. 


Con atto delli 9 corrente mese, passato 
presso la segreteria del tribunale del cir 
condario di Torinc, la signora Rosà Oliva 
suora ‘del conservatori» dé Rifugio stabilito 
iù Getova, ove risiede, ripudiò l'eredità 
pervenutale dal di lei signor padré Marè 
Aztonio Oliva fu Lazzaro, ultimamente de- 
funto in Torino, facendo espressa’ riserva 
de’suoi diritti pei crediti che lo competono 
contro la detta eredità. 


Rocketti Gius. caus, 


AUMENTO DI SESTO. 


Nel giudicio di subasta promosso da 
Paolo Patetta, da Castelletto-Uzzone, contro 


Giovanni Garbarino, residente a Gorrino, |. 


nell’ udienza d’oggi avanti questo tribu- 
nale ebbe luogo l'incanto e successivo 
deliberamento dei beni infradescritti sul 
prezzo di L. 656 per il primo lotto, e 
di L. 265 par iP secondo a favore del 
l’instante Patetta per difetto di oblatori. 

Lotto 4. Cascina sui territorii di Cor- 
temiglia e Gorrino, con due case entro- 


stanli e beni campivi, vignati e prativi » 
con ripe e pini, di are 376,-13. 

Lotto 2. Bosco castagneto con piante 
fruttifere sulle fini di Cortemiglia, regione 
Rossana, di are 240, 30.’ 

Il termine per l’aumento del sesto.o 
del mezzo sesto scade col giorno 29 
maggio corrente. 

Alba, il 14 maggfo 4862. 

Briata segr. 


AUMENTO DI SESTO. 

Nel giudicio di subasta promosso dal 
signor avvocato Luigi Gastaldi, di Diano. 
contro Giuseppe ed Angela Dacomo, con- 
iugi iorgis, residenti in Alba, nell’u- 
dienza 13 corrente maggio avanti questo 
tribunale ebbe luogo l’incanto dei beni 
infradescritti sul prezzo, il primo lotto di 
L. 414,384, il secondo "di L. 986, che. 
vennero, deliberati il primo . al suddetto 
avvocato Gastaldi per L. 15,000, ed il 
secondo a Giuseppe Calissano, di questa 
città, per L. 4,430. ! 

Lotto 4. Casa e corte in questa ciltà, 
piazza Carlo Alberto, a tre piani N sette 
camere al pian terreno per botteghe, 
trentadue di abitazione civile, sette sul . 
soffitto, otto cantine sotterranee, gran> 
diosa ghiacciaia e tre arcate di portico. 

Lotto 2. Vigna sulle fini d'Alba, regione 
Sant'Alessio, di are 87, 12: - 

Il termine per. l'aumento del sesto 6 
mezzo sesto scadé Col giortio. 28 cor- 
rente mese. 

Alba, îl 414 maggio 1862. 

Briata segr. 


NOTIFICATION. 


Par jugement 6mané du tribunal de l’ar- 
rondissement d'Aoste, sous la date ‘du Sì 
avril dernier, dans l’instance én bubhasta- 
tion poursultvie par Requedaz Jean Francots, 
domici1j6 è la commune de la Salle contre 


‘| Pivot Pierre Antoine, domiciliè è Adsta, 


le dit tribunal a autorisé. la sublastation de 
l'immeuble décrit dans le ban d'enchère da 
13 mai courani, signé Perron substitut 
greffier, sous les mises à prix, offre et con- 
dittons y Insérées et a fixé l'enchòre“à 8 
heures du matin du 27 juîn prochaltà. 
Aoste, 15 mai 1868, : 
Galeazzo Claude Frangois p. 0. 


GRADUAZIONE. © to 
Con decreto, del signor presidente del. 
tribanale del circondario di Mosdovi, fn 
data 15 aprile ultimo scorro, fu dichiarato 
aperto Îl gludicio ci uazione per la di- 
stribuzione di L. 157t, prezzo stabili altl' 
in Niella Tanaro e Cigliè, subastati in odiò 
di Piovano Domizio, mugnaio a Bene, sull’ 
instanza dell'ill.mo or conte Carlo Gosta 
di Trinità, e furono ingiunti i creditori a 

proporre le loro ragioni fra igiorpi 30 nel 
segreteria dello stesso tribunale. - - 
Monitovi, 10 maggio 1862 i 

Carlod sost. Comino. 


" .mATTO DI NOTIFICANZA. 

Con atto dell’usciere presso questo tri- 
bunale di cireondario, Michele Garitta in 
data 40 corrente mese di maggio venne 
sall’istanza della Piccola Casa della Divina 
Provvidenza eretta in Torino sotto’ gli 
auspici di S. Vincenzo de Paoli detta vol- 
germente Opera Pia Cottolengo annessa 
al beneficio dei poveri, notificata al signor 
conte Vincenzo Ferrero Ponsiglione di 
Borgo d’Ales ; di domicilio, residenza e 
e dimora incerti, copìa della sentenza e- 
agata dal tribunale di circondario se- 
dente in questa città in data 30 aprile 
ùltimo scorsò , cella quale venne in di- 
lui contumacia autorizzata la subastaziohe 
dei beni in essa descritti è . fissata  pér 
l'incanto l’udienza del 14 prossimo luglio, 
e ciò mediante rimessione di copia. al 
P. M. ed affissione alla porta esterna del 


e. 
Mondovì, 42 maggio 4862. 
F. Zurlelti sost. Calleri, . » 
GIUDICIO DI GRADUAZIONE. —. 
Il sig. presidente del tribunale del 
circondario di Novara con ‘suo provvedi. - 
mento del $ andénte maggio sull’ istanza 
della signora Rosa Paganini màritata Albà 
di Oteggio, dichiarò aperto il giudicio di 
graduazione sul 'prèézzo di L. 14020, rî- 
cava‘o dalla vendita degli stabili Stati 
espropriati in, odio delli Santino, Gioanni 
e sacerdote D. Carlo, fratelli Galbiate di 
Oleggio , e deliberati con sentenza del 
suddetto tribunale del 10 scorso gennaio 
alli signorî Margherita Ramini maritatà 
Galbiate , sacerdote D. Carlo Trivi , ca- 
nonico D. Antonio ed avvocato Michel 
fratelli Morini, Gio, Battista Belloiti:, sa- 
cerdote Giuseppe Rossari, Fabiano Salari, 
Donato Milanesi, è Giacomò e Giuseppe 
fratelli Bronzini , deputando a giudice 
commesso del medesimo il sig. avvocato 
Fonio, ed ingi ndo ai creditori tutti 
di presentare e depositare presse la se- 
greteria ' del sullodato tribunale le loîò 
domande ‘di collocazione corredate dei 
titoli gi tivi entro il termine Wi 
giorni i dallà notificazioge del sild- 
detto provvedimento. 3 ? 
Novara, 10 maggio 1862. 
Piantanida sost. Regaldi. - 


Segue un Supplimento d’ inserzioni - 
giudiziarie. | 
i 3 
Tor'nt, Tipogrifia G. FAVALE x C. 


